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1. IL CONTESTO 

1.1 Il San Leone Magno: un Istituto con radici e visione 
L’Istituto San Leone Magno è una scuola cattolica paritaria dei Fratelli Maristi, presente a 
Roma da oltre un secolo. Accoglie studenti dai 2 ai 18 anni in un percorso coerente, 
articolato e continuo che attraversa la Sezione Primavera, la Scuola dell’Infanzia, la 
Scuola Primaria, la Secondaria di Primo Grado e il Liceo. Il progetto educativo marista, 
fondato su semplicità, spirito di famiglia, interiorità e presenza, si declina nella quotidianità 
scolastica con linguaggi educativi attenti alla persona, alle relazioni, alla spiritualità. 

1.2 Il quartiere e il territorio 
La scuola si colloca in un contesto urbano centrale e ben servito, vicino a musei, teatri, 
biblioteche, luoghi di culto e spazi verdi. Questa posizione favorisce aperture continue al 
territorio, permettendo una didattica viva, concreta e integrata con la città. Collaborazioni 
con enti culturali, sociali, educativi e sportivi arricchiscono l’offerta formativa. 

1.3 Il profilo delle famiglie 
Le famiglie che scelgono il nostro Istituto condividono una visione educativa orientata alla 
crescita armonica dei bambini, chiedendo un contesto formativo serio, accogliente, 
stimolante, con un forte investimento relazionale. Si osserva un bisogno crescente di 
personalizzazione, di continuità educativa e di accompagnamento consapevole alla 
complessità della crescita. 

1.4 Visione pedagogica e riferimenti culturali 
L’identità della Scuola dell’Infanzia si radica nei principi dell’educazione cattolica, nei valori 
evangelici e nella visione relazionale ed educativa proposta dal Reggio Children 
Approach: l’educazione è esperienza incarnata, simbolica, dialogica; è tessitura di legami, 
non trasmissione di contenuti; è apertura alla complessità e responsabilità verso l’altro. 

 

2. LE SCELTE STRATEGICHE 

2.1 Il bambino al centro: soggetto attivo e competente 
Ogni bambino è riconosciuto come portatore di diritti, visioni, ipotesi, domande. È 
competente fin dalla nascita, desideroso di senso, protagonista del proprio percorso. Le 
attività non sono imposte dall’alto, ma costruite a partire da interessi, osservazioni, vissuti, 
in un continuo dialogo con l’adulto. 

2.2 Educazione come relazione viva e responsabilità etica 
Il cuore del progetto educativo è la relazione: tra pari, tra adulto e bambino, tra scuola e 
famiglia, tra presente e futuro. La relazione non è uno strumento per insegnare, ma il 



 

 

contenuto stesso dell’educazione. Prendersi cura, saper ascoltare, restare in dialogo: 
questi sono i verbi fondamentali della nostra azione educativa. 

2.3 Continuità verticale come progetto intenzionale 
La Sezione Primavera e la Scuola dell’Infanzia costituiscono un unico percorso educativo 
integrato, che accompagna i bambini dai 24 mesi ai 6 anni con coerenza, continuità e 
un’impostazione pedagogica condivisa. Ambienti, materiali, stili educativi e progettazione 
sono pensati in modo coordinato per offrire sicurezza, riconoscibilità e senso di 
appartenenza. 
In dialogo con questo ciclo, la Scuola Primaria del San Leone Magno rappresenta la 
naturale prosecuzione del cammino. Il passaggio avviene all’interno di un progetto 
verticale 0–11 anni, che prevede osservazioni congiunte, progetti ponte, attività condivise 
e momenti di accompagnamento per i bambini e le famiglie. 

2.4 Valutazione come documentazione e narrazione del processo 
La valutazione non è misurazione, ma narrazione. I bambini sono accompagnati da una 
documentazione pedagogica che raccoglie apprendimenti, evoluzioni, relazioni. La 
valutazione è pensata per costruire senso, per restituire identità, per aiutare l’adulto a 
riprogettare. 

2.5 Formazione, ricerca e innovazione educativa 
Tutto il personale partecipa a percorsi di formazione continua, con un’attenzione costante 
alle metodologie attive, alla pedagogia dell’ascolto, all’educazione alla complessità. La 
scuola si configura come comunità di ricerca educativa, capace di interrogarsi e 
trasformarsi. 

 

3. L’OFFERTA FORMATIVA 

3.1 Struttura dell’orario scolastico 
L’orario è organizzato in tre fasce distinte: 
– 07:30–13:30: tempo scuola con attività didattiche, laboratori, routine; 
– 13:30–17:00: pomeriggi facoltativi con attività artistiche, musicali, linguistiche, sensoriali 
e motorie, oltre al corso di nuoto settimanale (fascia 3–5 anni); 
– 17:00–18:00: post-scuola su richiesta delle famiglie, in spazi protetti con presenza 
educativa. 

3.2 Didattica per progetti bimestrali 
La progettazione segue un ritmo bimestrale e si articola attorno a temi come emozioni, 
stagioni, natura, corpo, festa, cittadinanza, spiritualità. Ogni progetto nasce da domande 
autentiche e si sviluppa per piccoli gruppi, in modo laboratoriale e documentato. 

3.3 Laboratori settimanali 
I bambini partecipano a laboratori grafico-pittorico, di narrazione e lettura, musica, inglese, 
attività ludico-motoria, orto e natura. L’ambiente è organizzato per aree di interesse, con 
materiali veri, naturali e trasformabili. 



 

 

3.4 Eventi, uscite e dialogo con il territorio 
La scuola promuove: uscite didattiche, visite a musei, parchi e teatri; celebrazioni 
liturgiche; laboratori interclasse; eventi condivisi con le famiglie. Il territorio è parte del 
curricolo: ogni uscita è vissuta come esperienza pedagogica completa. 

 
 

4. INCLUSIONE E BENESSERE 

La scuola promuove una cultura dell’inclusione basata sull’ascolto, sull’osservazione e 
sull’adattamento delle proposte educative. Ogni bambino è accolto con rispetto per la sua 
unicità e accompagnato nel percorso di crescita attraverso un’attenzione costante e 
condivisa. 
La referente per l’inclusione è la psicologa scolastica, presente in orario scolastico. 
Collabora con l’équipe educativa per favorire il benessere relazionale, osservare 
dinamiche di gruppo, sostenere eventuali fragilità e dialogare con le famiglie. 
Su richiesta, è possibile attivare un servizio logopedico personalizzato per i bambini che 
ne hanno bisogno, svolto da una logopedista all’interno degli spazi della scuola, durante 
l’orario scolastico. 
Il lavoro educativo si fonda sull’osservazione pedagogica, sulla documentazione del 
percorso e sulla collaborazione costante tra scuola e famiglia. 
Qualora emergessero bisogni specifici o situazioni che richiedano un approfondimento, la 
scuola ritiene fondamentale attivare un dialogo costruttivo con i professionisti a cui le 
famiglie si affidano (neuropsichiatri, logopedisti, psicologi, terapisti) e, se necessario, con 
le ASL del territorio, nel rispetto dei ruoli e delle competenze. 
Questa collaborazione ha lo scopo di costruire strategie educative condivise, concrete e 
rispettose, per garantire a ciascun bambino di vivere serenamente il proprio tempo a 
scuola, in un contesto inclusivo, protetto e accogliente. 

 

5. L’ORGANIZZAZIONE 

4.1 Spazi educativi 
La scuola è dotata di aule, spazi open, cortili, mensa interna, spogliatoi, palestre, giardino, 
piscina. Ogni spazio è pensato come luogo educativo e abitato, ordinato e ricco di senso. 

4.2 Team educativo e figure professionali 
Le classi sono affidate a docenti stabili. L’équipe comprende: insegnanti prevalenti, 
insegnanti di inglese, educatori di supporto, collaboratori scolastici, psicologa scolastica e 
coordinatore pedagogico. 

4.3 Comunicazione e corresponsabilità educativa 
Il dialogo con le famiglie avviene attraverso incontri periodici, registro online (ROL), 
colloqui individuali, eventi e documentazione narrativa. Le famiglie sono invitate a 
partecipare alla vita della scuola come parte della comunità educante. 
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